
 

 

Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità 

 

UFFICIO DISTRETTUALE DI ESECUZIONE PENALE ESTERNA Reggio nell’Emilia 

 

 

 
Determina n. 6 del 03.05.2023 

 

Oggetto: Acquisto di carta per fotocopiatrici. 

Capitolo 2061 P.G. 14 – “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

Giustizia minorile e di comunità …” 

Smart CIG: ZDF3AC91C6 

 

Il DIRIGENTE 

visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, 

le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 

di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  determinate 

situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di 

modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può 

procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  in  modo  

semplificato,  l’oggetto  

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di 

carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha modificato  

l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso l’affidamento anche al 

di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerata la necessità di procedere all’acquisto di carta per fotocopiatrici; 

valutato di procedere mediante la pubblicazione di una R.d.O. semplice con criterio di 

aggiudicazione al minori prezzo cui invitare n. 5 partecipanti [CPV 30197643-5 e 30197642-8] 

individuati: nella “Ecoprint Srl” partita IVA 01962160493, nella “Estia Srl” partita IVA 

03027930365, nella “F.lli Biagini Srl” partita IVA 00960900371, nella “La Contabile SpA” partita 

IVA 00455780353 e nella “Mondoffice” partita IVA07491520156; 

considerato che tutte le ditte di cui sopra, ad eccezione della “Ecoprint Srl”, hanno presentato 

tramite il portale Acquistinrete una propria offerta economica; 

valutata più conveniente, secondo il criterio del minor prezzo, l’offerta pervenuta dalla “F.lli 

Biagini Srl” per un valore di euro 617,20 [IVA esclusa];  

 valutato che l’importo della sopracitata offerta trova copertura finanziaria nella programmazione 



 

 

per  l’anno 2023 nel capitolo 2061 P.G. 14 “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e 

periferici  della Giustizia minorile e di comunità …”; 

ritenuto che, per il servizio in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI); 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’ufficio tramite il portale dell’ANAC dello Smart 

CIG: ZDF3AC91C6; 

 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- l’aggiudicazione della fornitura alla F.lli Biagini Srl” con sede alla via Oberdan, n. 19/E, 40126 -

Bologna, partita IVA 00960900371; 

- di quantificare la spesa in euro in euro 617,20 [IVA esclusa], dando atto che verrà imputata al 

capitolo 2061 P.G. 14 “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della giustizia 

minorile e di comunità …”; 

- di iscrivere la presente determina nel registro determine; 

- di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale del 

Ministero della Giustizia, sezione Pubblicità legale, ai sensi e per effetto della legge 190 del 

2012 e d. lgs. 33 del 2013. 

 

 

 

Determina n. 7 del 08.05.2023 

 

Oggetto: Cambio pneumatici da invernali ad estivi. 

Capitolo 2061 P.G. 18 – “Spese per la gestione dei mezzi di trasporto ….”  

Smart CIG: ZD03B0BA71 

 

Il DIRIGENTE, 

 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, 

le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 

la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento 

di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le 

seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento 

diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 

amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 

di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  determinate 

situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di 

modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può 

procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  in  modo  

semplificato,  l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso 

dei requisiti di carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha modificato 

l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 che ora così dispone: “per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso 

l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerato l'obbligo di montare a partire dalla data del 15 aprile le gomme estive, obbligo 



 

 

disciplinato dal D. Lgs. n. 285 del 30.04.1992 e s.m.i.; 

considerato le sanzioni amministrative previste in caso d’inosservanza di tale obbligo legislativo; 

considerata la necessità di garantirne l’efficienza, il buon funzionamento e la conservazione del 

buono stato d’uso delle automobili in uso a questo Ufficio ma anche, e soprattutto, la sicurezza 

stradale e la sicurezza del personale viaggiante; 

considerato che alla richiesta di preventivo inoltrata a tre ditte: la “Mariani Gomme”, la 

“Bonacini Pneumatici S.r.l.” e la “Autofficina Barillari Giuseppe & C.”, hanno risposto la sola 

“Bonacini Pneumatici S.r.l.” e la “Autofficina Barillari Giuseppe & C.”; 

considerato il preventivo prodotto dalla ditta “Autofficina Barillari Giuseppe & C.” pari ad euro 

25,00 [IVA esclusa] per ogni automobile di servizio per complessivi euro 75,00 [IVA esclusa], è 

risultato d’importo più basso rispetto a quello prodotto dalla “Bonacini Pneumatici S.r.l.”;  

considerato che la “Autofficina Barillari Giuseppe & C.” è presente sul Mercato elettronico 

riservato alla Pubblica Amministrazione  

considerato che tale importo di euro 75,00 [IVA esclusa] trova copertura finanziaria nella 

programmazione per l’anno 2022 nel capitolo 2061 P.G. 18 “Spese per la gestione dei mezzi di 

trasporto compresi quelli per l’accompagnamento e la traduzione delle persone sottoposte a 

provvedimenti giudiziari” 

ritenuto quindi di provvedere alla fornitura del servizio suddetto, mediante affidamento diretto, 

alla “Autofficina Barillari Giuseppe & C.” presente sul Mercato elettronico riservato alla Pubblica 

Amministrazione; 

ritenuto che, per la fornitura in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto, le prestazioni rientrano nelle ipotesi di 

cui all’art. 26, comma 3 bis, del D. Lgs n. 81/2008; 

acquisito agli atti dell’Ufficio tramite il portale dell’ANAC lo Smart CIG: ZD03B0BA71 

 

DETERMINA 

 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di aggiudicare la fornitura del servizio tramite affidamento diretto alla “Autofficina Barillari 

Giuseppe & C.”, cod. fiscale/P.IVA.: 00178800355 con sede in via Manfredo Fanti, 1, 42124 – 

Reggio Emilia; 

- di quantificare la spesa in euro in euro 75,00 [IVA esclusa] dando atto che verrà imputata al 

Capitolo 2061 P.G. 18 “Spese per la gestione dei mezzi di trasporto compresi quelli per 

l’accompagnamento e la traduzione delle persone sottoposte a provvedimenti giudiziari”; 

- di iscrivere la presente determina nel registro determine; 

- di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale del 

Ministero della Giustizia, sezione Pubblicità legale, ai sensi e per effetto della legge 190 del 

2012 e d. lgs. 33 del 2013. 

 

 

 

Determina n. 09 del 18.05.2023 

 

Oggetto: Progetto DI.MO.RE - Diverse Modalità di Relazione – Ambito Obiettivo 1D 

Capitolo 2134: “Spese per l’attuazione dei provvedimenti penali emessi dall’Autorità 

giudiziaria”. - Smart CIG: Z4B3B04C14 

 

IL DIRIGENTE, 

 

Considerato che gli Uffici dell’Esecuzione Penale esterna hanno compiti in materia di 

trattamento in ambito esterno per l’applicazione delle misure restrittive della libertà personale e 

delle sanzioni sostitutive, anche attraverso la collaborazione e l’apporto di risorse sociali, umane 

e territoriali presenti sul territorio per un ritorno alla vita sociale dei soggetti presi in carico; 

considerato che il CIPM Emilia Impresa sociale, opera per la gestione pacifica dei conflitti ed il 

recupero dei condannati per reati contro le fasce deboli;  

considerato che il CIPM Emilia Impresa Sociale ha elaborato un modello criminologico integrato 

di trattamento rivolto agli autori di violenza domestica ed agli aggressori sessuali con l’obiettivo 

d’incoraggiare ed adottare comportamenti non violenti nelle relazioni personali, al fine di 

prevenire la commissione di reati intrafamiliari e di recidiva degli stessi 

considerato che tale modello criminologico è stato adottato da anni presso la Casa di Reclusione 

di Bollate nelle sezioni destinate ai sex offenders e nel territorio milanese; 



 

 

considerato che tale modello criminologico è oggetto di convenzioni con l’Amministrazione 

Penitenziaria e con Enti territoriali; 

considerato che sul territorio di Piacenza tale progetto è attivo da anni e costituisce una risorsa 

per il territorio a cui accedono soggetti in carico agli Enti territoriali e a questo Ufficio; 

considerato il protocollo d’intesa già in essere con questo UDEPE e datato 11 giugno 2021, 

finalizzato alla costruzione di reti prevenzione primaria, secondaria e terziaria ed alla promozione 

e diffusione di una cultura dell’intervento trattamentale nella quale si possa contrastare il 

fenomeno della violenza nelle relazioni di prossimità attraverso un approccio clinico-criminologico 

integrato orientato al trattamento degli autori delle condotte lesive;  

considerata la creazione di modalità operative territoriali sempre più salde e radicate che, 

protratte nel tempo e coniugate al trattamento, contribuiscono alla difesa della società e della 

vittima; 

facendo seguito all’approvazione dei progetti facenti parte della Proposta del Documento di 

Programmazione Interdistretto Emilia Romagna e Marche [DPI] 2023-2025, approvazione 

pervenuta all’UIEPE di Bologna con nota della Direzione Generale n. 11669 del 21.02.2023, e 

comunicata a quest’Ufficio dallo stesso UIEPE tramite prot. n. 6424.U del 22.02.2023; 

facendo seguito all’incontro avente ad oggetto “Confronto su procedure progetti DPI”  tenutosi 

in data di venerdì 24 marzo 2023 tramite la piattaforma di comunicazione “Teams” su 

convocazione dell’Area di Coordinamento dell’Interdistretto presso l’UIEPE di Bologna; 

considerato che il progetto finanziato per il solo anno 2023 avrà termine a dicembre dello 

stesso anno; 

considerato il principio dell’esigibilità secondo cui le obbligazioni vanno imputate agli esercizi in 

cui le stesse divengono esigibili;   

considerato che l’art. 36, comma 2, lettera a), recita: “Fermo restando quanto previsto dagli 

articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti 

procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all’articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 

euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici o per i lavori in amministrazione diretta. La pubblicazione dell’avviso sui risultati della 

procedura di affidamento non è obbligatoria”; 

 

DETERMINA 

 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere attraverso la procedura dell’affidamento diretto all’aggiudicazione del servizio al 

CIPM Emilia Impresa Sociale con sede in Via M. Clementi, 16, 420124 - Reggio Emilia, cod. 

fiscale: 92165720340;  

- di quantificare la spesa per il solo esercizio finanziato, il 2023, in euro 23.300,00 [IVA inclusa] 

dando atto che verrà imputata al Capitolo 2134.; 

- d’iscrivere la presente determina nel registro determine; 

- di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale del 

Ministero della Giustizia, sezione Trasparenza, ai sensi e per effetto della legge 190 del 2012 e 

del D. Lgs. 33 del 2013. 

 

 

 

Determina n. 10 del 18.05.2023 

 

Oggetto: Poste Italiane S.P.A. - Contratto di Conto di Credito  

Capitolo 2061 P.G. 14 – “Servizi postali e telegrafici” - Smart CIG: Z6A3B2A669 

 

Il DIRIGENTE, 

 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) la 

stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 

equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, 

le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la 

possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 



 

 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 

modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 

amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli strumenti 

di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di 

forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 

euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 

di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  determinate 

situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di 

modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può 

procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  in  modo  

semplificato,  l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso 

dei requisiti di carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha modificato 

l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 che ora così dispone: “per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso 

l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerato che è in scadenza il contratto della durata di 12 mesi, per la fornitura dei servizi 

postali, servizi indispensabili a garantire lo svolgimento delle attività istituzionali, incluse quelle 

giudiziarie; 

ritenuto che è consentito l’affidamento diretto da parte del Responsabile del procedimento, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, lettera A) del citato D. Lgs. 50/2016; 

verificato che il D. Lgs. n. 58/2011, ha affidato a POSTE ITALIANE S.p.A. il servizio postale 

universale fino al 30 aprile 2026; 

ritenuto quindi di provvedere ai servizi postali di posta ordinaria, posta raccomandata e posta 

assicurata, nonché la spedizione di pacchi, mediante affidamento diretto, per la durata di un 

anno, a POSTE ITALIANE S.p.A., che garantisce il recapito su tutto il territorio nazionale, la 

qualità delle prestazioni e la competitività delle tariffe; 

considerata la spesa sostenuta per lo stesso servizio nel corso dei dodici mesi precedenti e 

dell’incremento dell’utilizzo delle caselle di posta elettronica e posta elettronica certificata; 

valutato che l’importo annuale della fornitura dei servizi postali per l’Ufficio Distrettuale di 

Esecuzione penale Esterna di Reggio Emilia è stimato in circa 350,00 euro (oltre IVA, qualora 

dovuta); 

verificata la disponibilità dei fondi sul capitolo di competenza, il capitolo 2061 P.G. 14 “Oneri 

postali e telegrafici”; 

ritenuto che, per il servizio in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto, le prestazioni rientrano nelle ipotesi di 

cui all’art. 26, comma 3 bis, del D. Lgs n. 81/2008; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti d’ufficio tramite il portale dell’ANAC dello  

Smart CIG: Z6A3B2A669 

 

DETERMINA 

 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera A) del citato D. Lgs. 50/2016, 

all’affidamento diretto dei servizi postali di cui sopra, per la durata di un anno, a POSTE ITALIANE 

S.P.A.; 

-di quantificare, in via presuntiva, la spesa in euro 350,00 [oltre ad IVA se dovuta], dando atto 

che verrà imputata al Capitolo 2061 P.G. 14 “Oneri postali e telegrafici”; 

- di iscrivere la presente determina nel registro determine; 

- di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale del 

Ministero della Giustizia, alla pagina “Amministrazione trasparente”, ai sensi e per effetto della 

legge 190 del 2012 e d. lgs. 33 del 2013. 

 

 



 

 

 

Determina n. 11 del 26.05.2023 

 

Oggetto: La Polveriera SCRL - Palazzina “A”:  

- saldo rimborso oneri relativi al servizio di teleriscaldamento periodo 01.01.2022 – 31.12.2022, 

- saldo rimborso oneri relativi al servizio di energia elettrica per climatizzazione e servizio energia 

elettrica per uso centrale periodo dal 01.01.2022 – 31.12.2022. 

Capitolo 2061 P.G. 13: spese per il pagamento dei canoni di acqua, luce, energia elettrica, gas 

e telefoni, conversazioni telefoniche nonché per la pulizia, il riscaldamento ed il condizionamento 

d’aria dei locali. - Smart CIG: ZE63B51352 

 

IL DIRIGENTE, 

 

visto il contratto di locazione stipulato, in seguito a nulla osta rilasciato dall’Agenzia del Demanio 

– Direzione Regionale Emilia Romagna – Servizio Territoriale Bologna 2 [nota n. 205/1488/BO2 

del 03 febbraio 2015] in data 28 febbraio 2017, tra la “ La Polveriera S.C.R.L.” e l’Ufficio 

Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di Reggio Emilia; 

visto che all’art. 12 del suddetto contratto di locazione è previsto: “ … che alle spese per tutte le 

forniture [energia elettrica, acqua, riscaldamento ecc …] relative all’immobile locato provvederà 

l’Amministrazione locataria, secondo le sottoindicate modalità:  

- acqua ed energia elettrica: sulla base degli effettivi consumi che saranno rilevati mediante 

apposizione di specifici rilevatori; 

- riscaldamento: sulla base delle tabelle millesimali e per quanto riguarda i consumi sulla base 

della normativa vigente. 

Sono a carico del conduttore le spese di manutenzione ordinaria.”; 

considerati i diversi solleciti indirizzati, nel corso degli anni [sin dall’insediamento avvenuto nel 

luglio 2017] a “La Polveriera SCRL”, solleciti con cui quest’Ufficio chiedeva di esser posto nella 

condizione di poter effettuare i pagamenti dei consumi relativi alle utenze ad esso direttamente 

imputabili; 

considerato che in data 01 aprile 2019 grazie alla disponibilità mostrata dal subentrato 

Presidente della “La Polveriera S.C.R.L.” si riusciva a fissare un incontro tra quest’ultima, la 

Direzione dell’UDEPE e l’ Ing. Nerino dott. Valentini della “COPRAT Soc. Coop.”, Società 

Cooperativa occupatasi della sola progettazione degli impianti a servizio dell’immobile di cui 

questo Ufficio, seppur non unico, è locatario, per valutare la possibile soluzione alle 

problematiche dirette all’imputazione dei consumi e, quindi, dei costi relativi ai consumi delle 

diverse utenze, 

considerata la proposta/progetto tecnico pervenuta/o dalla “COPRAT Soc. Coop.”, circa la sola 

suddivisione degli oneri relativi al servizio di energia elettrica per teleriscaldamento, per 

climatizzazione e per uso centrale elettrica, 

considerata a parere del D.G.P.R.A.M. - Ufficio III – Sez. VI, applicabile la ripartizione secondo 

la norma UNI 10200 proposta dalla COPRAT Soc. Coop per la “impossibilità tecnica” di rilevare 

oggettivamente gli effettivi “prelievi volontari” di energia termica a causa delle caratteristiche 

tecnologiche dell’impianto di climatizzazione, formato da pannelli radianti e ventilconvettori 

caldo/freddo per il piano primo edificio A, che non consentono di determinare i consumi effettivi 

delle unità immobiliare; 

acquisita la dichiarazione con cui “La Polveriera SCRL”, nella persona del Presidente, sig.ra Ilaria 

Nasciuti, afferma: 

- che la suddivisione dei consumi e, quindi degli oneri relativi alle fatture IREN Teleriscaldamento, 

e Power Energia per climatizzazione ed energia elettrica per uso centrale, sono stati imputati ai 

diversi utenti occupanti la palazzina “A”, sede di questo Ufficio, secondo il progetto tecnico e sulla 

base di fogli di calcolo elettronici elaborati dalla COPRAT Soc. Coop.; 

- che, per la loro esiguità, nulla si avrà a pretendere per i consumi di energia elettrica riguardanti 

la produzione di acqua calda sanitaria; 

considerato l’importo già corrisposto a titolo di acconto in corso d’anno 2022 per l’importo di 

euro 1.500,00 [IVA esclusa]; 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’Ufficio tramite il portale dell’ANAC dello Smart 

CIG: ZE63B51352, 

 

      DETERMINA 

- che la suddivisione degli oneri relativi alle fatture IREN Mercato SpA per il Servizio di 

Teleriscaldamento ed alle fatture Power Energia Società Cooperativa per climatizzazione ed uso 



 

 

centrale avvengano secondo il progetto tecnico e sulla base di fogli di calcolo elettronici, questi 

ultimi detenuti dalla sola “La Polveriera SCRL”, elaborati dalla COPRAT Soc. Coop.; 

- che si liquidi, a saldo degli oneri relativi al servizio di teleriscaldamento ed energia elettrica per 

l’anno 2022 dovuti a “La Polveriera S.C.R.L.” avente sede in Piazzale Monsignor Oscar Romero, 

1/o, 42122 Reggio Emilia, P. IVA/C.F. 02569490358, la somma di euro 10.212,87 [IVA esclusa]; 

- di iscrivere la presente determina nel registro determine; 

- di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale del 

Ministero della Giustizia, alla pagina “Amministrazione trasparente”, ai sensi e per effetto della 

legge 190 del 2012 e d. lgs. 33 del 2013. 

       
  

Il Direttore  

Dott. Tazio Bianchi 


